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San Vincenzo de’ Paoli

 Dopo appena un mese dal suo arrivo, fu informato che un’intera famiglia 
del vicinato, era ammalata e senza un minimo di assistenza, allora lui fece un ap-
pello ai parrocchiani che si attivassero per aiutarli, appello che fu accolto subito e 
ampiamente.
 Allora don Vincenzo fece questa considerazione: “Oggi questi poveretti 
avranno più del necessario, tra qualche giorno essi saranno di nuovo nel bisogno!”. 
Da ciò scaturì l’idea di una confraternita di pie persone, impegnate a turno ad assi-
stere tutti gli ammalati bisognosi della parrocchia; così il 20 agosto 1617 nasceva 
la prima ‘Carità’, le cui associate presero il nome di “Serve dei poveri”; in tre mesi 
l’Istituzione ebbe un suo regolamento approvato dal vescovo di Lione.
 La Carità organizzata, si basava sul concetto che tutto deve partire da 
quell’amore, che in ogni povero fa vedere la viva presenza di Gesù e dall’organiz-
zazione, perché i cristiani sono tali solo se si muovono coscienti di essere un sol 
corpo, come già avvenne nella prima comunità di Gerusalemme.
 La signora Gondi riuscì a convincerlo a tornare nelle sue terre e così dopo 
la parentesi di sei mesi come parroco a Chatillon-les-Dombes, Vincenzo tornò, non 
più come precettore, ma come cappellano della massa di contadini, circa 8.000, 
delle numerose terre dei Gondi.
 Prese così a predicare le Missioni nelle zone rurali, fondando le ‘Carità’ 
nei numerosi villaggi. San Vincenzo avrebbe voluto che anche gli uomini collabo-
rassero insieme alle donne nelle ‘Carità’, ma la cosa non funzionò per la mentalità 
dell’epoca, quindi in seguito si occupò solo di ‘Carità’ femminili.
 Quelle maschili verranno riprese un paio di secoli dopo, nel 1833, da Ema-
nuele Bailly a Parigi, con un gruppo di sette giovani universitari, tra cui la vera ani-
ma fu il beato Federico Ozanam (1813-1853); esse presero il nome di “Conferenze 
di S. Vincenzo de’ Paoli”.
 Intanto nel 1623 Vincenzo de’ Paoli, si laureò in diritto canonico a Parigi e 
restò con i Gondi fino al 1625.

Le “Dame DeLLa Carità”
 Vincenzo de’ Paoli, vivendo a Parigi si rese conto che la povertà era presen-
te, in forma ancora più dolorosa, anche nelle città e quindi fondò anche a Parigi le 
‘Carità’; qui nel 1629 le “Suore dei poveri” presero il nome di “Dame della Carità”.
Nell’associazione confluirono anche le nobildonne, che poterono dare un valore 
aggiunto alla loro vita spesso piena di vanità; ciò permise alla nobiltà parigina di 
contribuire economicamente alle iniziative fondate da “monsieur Vincent”.

continua

San VinCenzo De’ PaoLi

Prima lettura: Dal libro del profeta Michèa (6, 6-8)
 «Uomo, ti è stato insegnato ciò che richiede il Signore da te».

Salmo Responsoriale: (Salmo 111) 
 Beato l’uomo che teme il Signore.

Seconda lettura:  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1, 
26-31)

  «Dio ha scelto quello che è debole per il mondo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (9, 35-38)
 «La messe è abbondante ma sono pochi gli operai».

Con giovedì 1° ottobre le celebrazioni dei giorni 
feriali (da lunedì a venerdì) si svolgeranno con il 
seguente orario:

Sante Messe: ore 7.30, 8.30, 18.00
Rosario e benedizione Eucaristica: ore 17.30



Solennità del Patrono
san Vincenzo de’ Paoli

DomeniCa 27 Settembre

ore 18.30 in chiesa

CANTO DEL VESPERO

Lunedì 28 dalle ore 16.00 alle ore 19.00 inaugureremo il nuovo anno 
di oratorio, con “la festa dell’oratorio”: un intero pomeriggio di giochi 
e balletti organizzati dagli animatori. Chi vuole può portare qualcosa da 
mangiare per condividere un momento di merenda. Da martedì 29 si 
riprenderà con il consueto orario.

La Conferenza Di San VinCenzo

DeLLa ParroCChia

 Siamo un gruppo affiatato che ha scelto, nel nome di san Vincenzo, 
di continuare questo servizio di carità nato in questa chiesa nel 1902.
In quest’ultimo anno la nostra Conferenza di San Vincenzo ha aiutato in 
modo continuativo 462 persone per un totale di quaranta nuclei familiari con 
52 bambini.
 Ogni primo mercoledì del mese distribuiamo 95 borse della spesa 
confezionate a seconda del numero di persone componenti il nucleo familiare. 
Al nostro centro d’ascolto, il primo e terzo mercoledì d’ogni mese, vengono 
a raccontare le loro difficoltà uomini e donne con problemi derivanti dalla 
mancanza di lavoro o colpiti da malattie, incapaci di far fronte alle spese 
d’affitto e delle bollette; nel limite delle nostre possibilità cerchiamo di dar 
loro una mano con contributi, ogni mese sono circa 900-1000 gli euro donati 
a tal fine.
 Abbiamo anche un guardaroba molto fornito, che assolve la richiesta 
di vestiario. Questo viene selezionato settimanalmente anche per la finalità 
del mercatino dell’usato che si tiene, com’è noto, in concomitanza alla sagra 
patronale: è una fonte importante di sostegno al nostro servizio di carità.
Anche la Domenica delle Palme il ricavato delle offerte per i rami d’ulivo è 
un preziosissimo aiuto ai bisogni di tanti nostri parrocchiani.
 A Natale organizziamo un pranzo per circa cinquanta persone che 
godono così di un momento di serenità e di socialità.
 La nostra Conferenza ha adottato a distanza una bimba brasiliana che 
frequenta la scuola primaria e un invalido polacco che siamo riusciti a far 
tornare in patria.
 Speriamo anche per il nuovo anno di avere la stessa attenzione per i 
nostri fratelli meno fortunati.

Ottobre è il mese del Rosario. 
Ogni sera alle 17.30 (sabato 18.30)
Rosario e benedizione Eucaristica

Giovedì 1° ottobre 2015 - primo giovedì del mese
ore 17.00 in chiesa: Ora di adorazione per le Vocazioni.

Da oggi la parrocchia ha un nuovo sito internet sul quale potete tro-
vare tutte le notizie utili riguardanti la vita e la storia della nostra 
comunità parrocchiale.

www.svdp-trieste.it

Domenica 4 ottobre 2015

feSta DioCeSana DeLLa famigLia

presso la parrocchia Madonna del Mare

Tutte le informazioni sui manifesti alle porte della chiesa


